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Oggetto: proposte revisione criteri generali e parametri numerici per la graduazione delle 
istituzioni scolastiche (Decreto Dipartimento Sistema Educativo Istruzione e Formazione prot.  n. 
1621 del 25/06/2024). 
 
In via preliminare, si sottolinea la necessità di ridurre le fasce di complessità da tre a due.  Il carico di 
lavoro e le responsabilità derivante dalla gestione delle scuole non sono tali da giustificare la presenza 
di tre diverse fasce di complessità. Di conseguenza, non è ammissibile neppure la differenza stipendiale 
di circa euro 8.000 tra la fascia C e la fascia A.  

Di seguito, le proposte di revisione dei parametri numerici in base ai criteri generali vigenti: 
1) DIMENSIONE: bisogna prevedere una maggiore gradualità nell’attribuzione dei punteggi. Ad 

esempio, per il numero di alunni (lettera a - max 17 punti) si procede con scaglioni di 300 alunni 
e una differenza di 3 punti tra i vari scaglioni. Si possono suddividere gli scaglioni in base al 
numero di 100 alunni, con la differenza di 1 punto nella progressione. 

Proposta: 
- Fino a 350 alunni   1 punto 
- Da 351 a 450 alunni   2 punti 
- Da 451 a 550 alunni  3 punti 
- ….. … …. 
- Oltre 1850 alunni  17 punti 

 
Una simile suddivisione dei parametri numerici può essere applicata anche al numero dei docenti 
(lettera b), al numero dei posti ATA (lettera c). 

In questo modo, si attua una maggiore differenziazione delle scuole in base alla loro dimensione. 
2) COMPLESSITÀ: lo stesso principio di maggiore gradualità va applicato all’attribuzione dei 

punteggi per il numero degli alunni disabili (rectius: “alunni con disabilità” – lettera d) e il 
numero dei plessi (lettera e). 

3) CONTESTO SOCIO TERRITORIALE. 

Lettera a): Indicatore ESCS della scuola. Ridurre il peso di questo indicatore da 7 a 4 punti, secondo il 
seguente schema:  

ESCS = 4  1 punto 
ESCS = 3  2 punti 
ESCS = 2  3 punti 
ESCS = 1  4 punti 

  Andrea Codispoti 
      Responsabile Dipartimento 

Dirigenti scolastici 


